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                        CHI E’ L’OPERATORE SHIATSU?
Cominciamo a dire una cosa molto chiaramente: il trattamento shiatsu NON è un atto medico o paramedico.
L’Operatore Shiatsu (di seguito sarà O.S.) non è un medico o un fisioterapista (anche se poi al corso professionale si iscrivono professionisti come medici e fisioterapisti) e non si sostituisce a loro.
La figura professionale dell’O.S. ha delle sue specificità ben precise, ha una formazione professionale specifica, ha un ambito operativo chiaro che è quello della SALUTE/BENESSERE.
Ha una sua terminologia specifica, quindi, termini come cura, diagnosi, terapia, guarigione

non appartengono al linguaggio tecnico/formativo dell’O.S. 
Non invade campi che non rientrano nelle proprie competenze.
E allora chi è l’Operatore Shiatsu?

E’ un professionista che mette a disposizione del cittadino le sue conoscenze/competenze
acquisite lungo un percorso formativo di almeno 3 anni.

C’è bisogno di serietà, competenza, professionalità in tutti i campi ma, a maggior ragione, in quei

settori lavorativi dove come “oggetto” di studio/lavoro è l’ESSERE UMANO.

E a vigilare, a livello nazionale, sulla serietà e professionalità dei propri iscritti ci sono, come enti garanti, la F.N.S.S.(Federazione Nazionale Scuole di Shiatsu) e la F.I.S.(Federazione Italiana Shiatsu). 
Nel corso di formazione professionale si studiano materie teoriche come, ad esempio, la M.T.C. (Medicina Tradizionale Cinese) o l’Anatomia e Fisiologia occidentale o altro ancora ma, soprattutto, si fa MOLTA MOLTA PRATICA.
L’Operatore Shiatsu è colui che attraverso gli anni di formazione impara a lavorare su se stesso,

impara a conoscersi meglio, impara, in altre parole, ad avere una migliore/maggiore consapevolezza
di se stesso.

Impara ad avere un approccio diverso con il “TU”, con il prossimo, con l’altro, con il ricevente (colui che riceve il trattamento Shiatsu).

Impara a mettere le proprie mani(questo è lo strumento principe per lo Shiatsuka anche se si possono adoperare parti del corpo come l’avambraccio, il ginocchio, il gomito) sul corpo di un’altra persona con disinvoltura, con tranquillità, senza ansia, con competenza, sapendo dove e come mettere le mani e, soprattutto, perché mettere le mani in una zona piuttosto che un’altra.  

Qualche anno fa ad un convegno nazionale della Federazione Italiana Shiatsu c’era uno slogan

che recitava cosi “ SHIATSU: una grande ARTE per la SALUTE.

E come si può definire colui che esegue un trattamento Shiatsu se non  un ARTISTA.
Ebbene si, se lo Shiatsu è un’arte (e lo è), l’operatore Shiatsu è un’artista.

E come tutti gli artisti che si rispettano anche l’O.S. usa entrambi gli emisferi del nostro cervello.

L’emisfero sinistro per apprendere la tecnica, per studiare, per ragionare.

L’emisfero sinistro, l’emisfero della logica, dell’analisi, della divisione, del maschile, dello Yang (parlando di cineserie).

Ma l’emisfero sinistro ha bisogno del suo opposto e complementare, l’emisfero destro.
L’emisfero destro, l’emisfero della sintesi, della creatività, dell’intuito, della unione, del femminile, dello Yin (parlando sempre di cineserie).

Eseguire un trattamento Shiatsu solo con la pura tecnica può anche avere la sua efficacia ma è meccanico, freddo, arido, vuoto, aumenta le distanze (tra operatore e ricevente).
Si può essere molto bravi nella conoscenza dei percorsi dei meridiani energetici, conoscere a memoria le localizzazioni degli tsubo lungo i loro percorsi ma, mancherebbe sempre qualcosa.

Sarebbe come un corpo senza………senza cosa? senza L’ANIMA.

E quest’anima ce l’assicurerebbe l’emisfero destro, l’emisfero degli artisti.
In un trattamento Shiatsu oltre che padroneggiare la tecnica, l’O.S. deve avere nel proprio bagaglio esperienziale, culturale, formativo altri aspetti, altre qualità che supportino la tecnica e che siano in grado di dargli l’anima.
Una tecnica, in altre parole, che sia viva, che vibri, che sia in movimento, che sia camaleontica e non che sia prigioniera di rigide leggi e regole.
E allora ecco intervenire l’emisfero destro attraverso il rapporto empatico, attraverso l’ascolto,  l’intuito, la creatività, la sintesi, l’unione, la comunicazione.
E allora chi è l’Operatore Shiatsu?: è anche  un COMUNICATORE.

Perché?

Perché il trattamento Shiatsu noi lo dobbiamo intendere come una vera e propria comunicazione che si instaura tra l’operatore e il ricevente (in questo senso è sottinteso che anche il ricevente a sua volta è un comunicatore).

Prende corpo un dialogo ed entrambi trasmettono e ricevono.

Ma trasmettono e ricevono cosa?

QUELLO CHE STA SUCCEDENDO INTERNAMENTE IN OGNUNO IN QUEL MOMENTO
Lo stato di quel momento, la condivisione di quel momento attraverso sensazioni, emozioni, intenzioni.

Stati interiori (che potremmo definire stati energetici) che si manifestano mediante il linguaggio del corpo.

Il corpo invia messaggi e l’operatore, attraverso la capacità di ascoltare, si sintonizza su queste frequenze.
Ecco che si instaura la comunicazione, una comunicazione non certo verbale ma tattile.

E in quanto tattile, assume le caratteristiche di una comunicazione profonda, intima e certamente più veritiera.

Più veritiera perché non ha filtri, è una comunicazione diretta.

La comunicazione di tipo tattile non mente, non può mimetizzarsi, non può nascondersi.

Il linguaggio verbale può non corrispondere a quello che realmente pensa la persona.

Il linguaggio del corpo no. Le mani, soprattutto, ma ogni parte del corpo trasmette quello che c’è dentro.

E allora, ritornando alla domanda iniziale: chi è l’Operatore Shiatsu?

E’ un artista/professionista della comunicazione tattile.

Bene, finito con gli aggettivi?
Veramente no, ce ne sarebbero altri ma mi limito ad inserirne solo un’altro:è una GUIDA.

Il percorso di consapevolezza che ho citato precedentemente riguardo l’O.S.,ovviamente, riguarda anche il ricevente.

E lungo questo percorso l’Operatore accompagna (come una guida) il ricevente per mano ma, fino ad un certo punto per poi lasciarlo camminare da solo.
Questo non vuol dire che se il tal ricevente volesse ricevere trattamenti periodicamente per tutta la vita (volutamente esagero) non può farlo o non è giusto farlo.

Può farlo benissimo ma lo farebbe con una mentalità diversa, con una coscienza diversa, con un sentire diverso, con una comunicazione diversa e (finisco), con una responsabilità verso se stesso diversa. 

E questo percorso di sviluppo della consapevolezza, di ri-scoperta di se stesso, da parte del ricevente, si articola attraverso i trattamenti Shiatsu.
Ma dopo tutto questo bel discorso e dopo aver cercato di dire chi è l’Operatore Shiatsu, qualcuno potrebbe domandarsi (è qualcuno che vuole sviscerare bene le cose):

“ma perché ricevere trattamenti Shiatsu?”

E a quest’ultima domanda cercherò di rispondere a breve.

Buon Shiatsu a tutti

                                                                                                                  Claudio Patrizio Pinna
